
 

Informazioni utili e suggerimenti, per la permanenza in Thailandia, sono disponibili sul sito 

dell'Ambasciata, nella Sezione "Domande frequenti" (Home -> servizi Consolari e Visti --> 

Servizi per il cittadino italiano). 

Per i cittadini italiani non è necessario il visto di ingresso per turismo, per soggiorni non 

superiori a 60 (sessanta) giorni, che possono essere estesi per ulteriori 30 (trenta) giorni. 

Per usufruirne, occorre esibire, all’ingresso in Thailandia, la prova di un titolo di viaggio di 

uscita dalla Thailandia, entro i 60 giorni dall’arrivo. 

Le Autorità di Immigrazione si riservano, comunque, di poter richiedere documentazione 

attestante idonei mezzi di sussistenza e di uscita dal Paese. 

Per i soggiorni a scopo turistico, maggiori di 60 (sessanta) giorni, rimane necessario il rilascio 

del visto. Dal 1 gennaio 2025, la Thailandia ha esteso - a tutte le sue 94 Ambasciate e Consolati 

http://www.viaggiaresicuri.it/


 
Generali nel mondo - un servizio di visto online, denominato "e-Visa", già disponibile in 

Italia, dal novembre del 2022: per richiedere il visto, occorre iscriversi e caricare la necessaria 

documentazione sulla piattaforma  online . 

Si raccomanda di presentare la domanda con almeno 15 giorni di anticipo, rispetto alla data 

prevista di arrivo in Thailandia. 

L’intera procedura, compreso il pagamento, sarà quindi svolta all’interno della piattaforma, 

senza necessità di portare il passaporto presso gli Uffici di rappresentanza thailandesi in Italia. 

Una volta approvato il visto, il richiedente riceverà una notifica via mail, con la quale potrà 

scaricare e stampare la conferma dell’approvazione del visto. 

E’ inoltre disponibile un visto turistico di lunga durata ad ingressi multipli della validità di 6 

(sei) mesi, all’interno dei quali sarà possibile la permanenza in Thailandia fino a 60 (sessanta) 

giorni, estendibili per altri 30 (trenta) giorni. Il visto turistico multiplo ha un costo di 5.000 Baht 

thailandesi (circa 130 Euro). Gli interessati potranno richiederne il rilascio a tutte le 

Ambasciate, i Consolati e i Consolati Onorari thailandesi. 

https://thaievisa.go.th/


 
di questo limite comporta il pagamento al valico di frontiera di multe molto onerose, che 

possono portare alla detenzione se non saldate immediatamente. In Thailandia è 

espressamente vietato possedere, vendere, importare ed esportare sigarette elettroniche e 

loro componenti. Chi viene trovato in possesso di una sigaretta elettronica, compresi gli 

stranieri che si trovano in Thailandia per ragioni di turismo, è punibile con una multa pari a 

cinque volte il valore del bene cui può aggiungersi una pena che potrebbe anche comportare 

la reclusione. 

E’ altresì proibita l’introduzione nel Paese di alcune categorie di beni quali materiale 

pornografico, prodotti e valuta contraffatti, specie animali protette, ecc. Per altri beni infine 

l’importazione e l’esportazione è soggetta a restrizioni, ad esempio: 

- armi da fuoco e munizioni: è richiesto un permesso speciale rilasciato dalla Polizia Nazionale; 

- pezzi di ricambio per veicoli: non possono essere importati in franchigia e necessitano di un 

permesso del Ministero dell’Industria; 

- oggetti antichi ed oggetti legati alla religione non possono essere esportati senza un 

permesso 

rilasciato dal Dipartimento dei Musei Nazionali (informazioni tel. 0066 22261661). 

Si raccomanda vivamente di acquisire, prima di intraprendere il viaggio, informazioni 

aggiornatesulle disposizioni normative rilevanti, consultando il sito 

 .  

Si segnala che le Autorità thailandesi irrogano severe sanzioni nei confronti di chi non rispetta 

tali norme, che si traducono nella comminazione di multe ingenti o nella detenzione. 

Informazioni sulla procedura di introduzione di droni in Thailandia sono disponibili sul sito 

dell’Ambasciata d’Italia a Bangkok al seguente link: 

. 

La legge thailandese disciplina in modo dettagliato le modalità di introduzione, all’atto 

dell’arrivo in aeroporto, di medicinali per uso personale da parte di cittadini stranieri. I 

medicinali "da banco", che in Italia si acquistano senza ricetta medica (antidiarroici, 

http://en.customs.go.th/index.php?lang=en&top_menu=menu_homepage
http://www.ambbangkok.esteri.it/ambasciata_bangkok/it/in_linea_con_utente/domande_frequenti


 
paracetamolo, aspirina, etc.), possono essere liberamente portati in Thailandia senza 

particolari restrizioni. 

Per i medicinali che vengono invece acquistati con ricetta medica, si riporta di seguito la 

procedura corretta da seguire per non incorrere nel sequestro dei medicinali su disposizione 

delle competenti autorità doganali. Ogni medicinale deve essere inserito nella sua scatola 

originale (non sono ammessi, ad esempio, flaconcini o pastiglie senza confezione). Ogni 

scatola di medicinali deve essere accompagnata da una prescrizione medica redatta in lingua 

inglese, nella quale vengono specificati la necessità medica, il tipo di medicina e di cura 

nonché il quantitativo. All’arrivo in aeroporto l’interessato deve dichiarare formalmente, prima 

di passare la dogana, l’importazione di medicine per uso personale. La dichiarazione deve 

essere resa presentando la prescrizione medica in inglese  presso l’Ufficio locale della Food 

and Drug Administration, che si trova in tutti gli aeroporti nell’area del recupero bagagli prima 

del transito doganale. Nel caso dell’aeroporto internazionale Suvarnabhumi di Bangkok, 

l’Ufficio si trova nei pressi del nastro bagagli n. 23. I medicinali per uso personale non 

correttamente dichiarati presso l’Ufficio della Food and Drug Administration sono  

passibili di sequestro da parte dell’Ufficiale doganale senza possibilità di opporre appello. 



 



 


